
Delibera n. 16 del 20.10.2020   
 
 

REGIONE SICILIANA 
 

 
 

ISTITUTO REGIONALE DEL VINO E DELL’OLIO 
 

 Il Consiglio di Amministrazione 
 

 
VISTA la Legge Regionale n. 64 del 18.07.1950 - Istituzione in Sicilia dell'Istituto Regionale della 
Vite e del Vino - e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO l’art. 35 della L.R.  n. 2 dell’8 febbraio 2007 relativo al riconoscimento dell’Istituto quale 
Ente di Ricerca della Regione Siciliana; 
VISTO l’art. 16 della L.R. n. 25 del 24/11/11, con la quale le competenze dell’Istituto vengono 
estese all’olio e la denominazione viene mutata in Istituto Regionale del Vino e dell’Olio - IRVO; 
VISTE le delibere consiliari n. 107/2009 e n. 3/2010 con le quali è stato approvato il Regolamento 
di Organizzazione dell’Ente; 
VISTO il D.P.R.S. n. 464 del 6 agosto 2020 con il quale è stato nominato il Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente; 
VISTA la Delibera Commissariale n. 8 del 6/11/2019 con la quale l’ing. Alberto Pulizzi è stato 
nominato Direttore Generale dell’IRVO; 
VISTO il contratto individuale di lavoro del Direttore Generale, approvato con Delibera 
Commissariale 11 del 10/12/2019; 
VISTA la delibera Commissariale n. 3 del 2/9/15, con la quale è stato approvato il nuovo 
funzionigramma dell’ente; 
VISTA la delibera Commissariale n. 3 del 24/4/2020, con la quale il funzionigramma dell’ente è 
stato modificato in ordine alla distribuzione ed all’aggiornamento delle competenze;  
VISTA la nota prot. 18868 del 6/5/2020 con la quale il Dipartimento Regionale Agricoltura ha 
approvato la predetta delibera; 
VISTO l’art. 39, comma 1 della Legge n. 449/1997, che stabilisce che al fine di assicurare le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale; 
VISTO l'art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall'art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, che 
disciplina l'organizzazione degli uffici ed il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance; 
RICHIAMATO il DDG n. 247 del 28/12/2018, con il quale l’Istituto, individuando il personale 
precario potenzialmente destinatario delle disposizioni regionali relative alla stabilizzazione, ha 
avviato il procedimento de quo per il dipendente a tempo determinato Filippo Di Stefano, in 
categoria B1, effettuando inoltre la ricognizione della dotazione organica al 31/12/2018; 
VISTO il D.P.Reg. 9189 del 20/12/2018 con il quale la Regione ha approvato il proprio “Piano 
Triennale per il Fabbisogno di Personale (PTFP)”, dal quale risulta che sono state emanate le linee 
guida del Ministero della Funzione Pubblica e che pertanto, anche ai sensi della circolare Ministero 
per la Semplificazione e la P.A. 3/2017, al fine di poter procedere alla stabilizzazione di cui al DDG 
247 sopra citato, è necessario procedere all’approvazione del Piano Triennale IRVO del 
Fabbisogno di Personale; 
VISTO l’art. 33 del D.lgs. 165/01, come sostituito dall’art. 16 della L. n. 183/2011, che impone agli 
Enti di accertare l’insussistenza di eccedenze di personale, prima di procedere ad eventuali 
assunzioni; 



CONSIDERATO che la Direzione IRVO, con nota prot. 10960 del 10/11/2017, ha invitato i 
dirigenti dell’Ente ad indicare le necessità di personale ed i profili professionali ritenuti necessari 
per lo svolgimento dei compiti istituzionali di rispettiva pertinenza, rispetto la dotazione di fatto ed i 
futuri pensionamenti, ovvero eventuali eccedenze di personale; 
CONSIDERATO che la suddetta ricognizione è stata aggiornata nel mese di novembre 2019; 
CONSIDERATO che i dirigenti non hanno segnalato eccedenze di personale nel proprio organico 
ed hanno rappresentato le loro esigenze organizzative; 
VISTO il DDG n. 6 del 29/01/2020 di ricognizione della dotazione organica al 31/12/2019; 
VISTO il Bilancio di previsione 2020/2022, approvato con delibera commissariale n. 5 del 
12/05/2020  
VISTO Il Piano Triennale della Performance approvato con delibera commissariale n. 6 del 
20/05/2020; 
VISTO il Piano Triennale delle Azioni Positive approvato con delibera Commissariale n. 11 del 
13/07/2020; 
RITENUTO pertanto opportuno adottare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2020-2022 
con conseguente rimodulazione della dotazione organica in base alle necessità programmate; 
CONSIDERATO che tali scelte, oltre a tenere conto delle esigenze rappresentate dai dirigenti, 
risultano informate al perseguimento dell’interesse pubblico dell’efficienza, dell’efficacia e 
dell’economicità dell’apparato organizzativo dell’Ente, che registra gravi carenze all’interno della 
propria dotazione organica di fatto, destinate peraltro ad aumentare a causa dell’elevata età media 
del personale in servizio e delle imminenti ed ulteriori quiescenze previste; 
CONSIDERATO che l’effettiva assunzione e l’immissione nei ruoli dell’Ente nelle modalità 
previste dalla legge e programmate con il presente atto, per ciascun anno del triennio di riferimento, 
avverrà nei limiti delle risorse assunzionali utilizzabili e nel rispetto delle disponibilità destinate 
dalle leggi vigenti al reclutamento ordinario o a quello speciale, se previsto; 
VISTA la L.R. 29.12.2016, n. 27, ed in particolare l'art. 3, comma 16 con cui veniva confermato, a 
decorrere dall’1 gennaio 2017, il divieto di assunzioni di nuovo personale a tempo indeterminato 
disposto dall' art. 1, c. 10, della L.R. 25/2008, fatta eccezione per le procedure di stabilizzazione del 
personale titolare di contratti a tempo determinato; 
VISTO l’art. 4 comma 2 della L.R.14/2019 che prevede - in deroga alla disposizione di cui sopra - 
che a decorrere dall’anno 2019 è possibile procedere anche all’ assunzione di nuovo personale del 
comparto non dirigenziale a tempo indeterminato nel limite di spesa, rispettivamente per gli anni 
2019-20-21, pari al 75 %, 85 % e 100 % dei risparmi per il personale cessato nell’anno precedente; 
PRESO atto che il valore della dotazione organica non può in ogni caso superare la spesa potenziale 
massima sostenibile ex art. 6 comma 3 D.Lgs. 165/2001 e definita i sensi articolo 1 comma 557 e 
557 quater della L. 296/2006; 
RITENUTO pertanto che, allo stato per l’anno 2020 è possibile effettuare la stabilizzazione del 
dipendente a tempo determinato individuato dal DDG 247/2018, ai sensi del comma 10 dell’art. 26 
della L.R. 8/2018, relativo all’estensione agli enti sottoposti a tutela e vigilanza della Regione con 
risorse proprie delle disposizioni dettate per gli enti locali e di cui al comma 6 dello stesso articolo, 
da effettuarsi ai sensi dell’art 20 D. Lgs. 75/2017; 
CONSIDERATO che il costo per la stabilizzazione nella categoria B 1 è pari ad € 28.945 
comprensivo degli oneri e contributi a carico dell’ente; 
PRESO ATTO, infine, che risultano congrui per l’attivazione della procedura di stabilizzazione i 
requisiti relativi alle risorse assunzionali illustrati nel PTFP allegato;  
VISTO la certificazione della sostenibilità finanziaria della stabilizzazione rilasciata dal Collegio 
dei Revisori in data 22/5/2019 ex art. 20 c. 3 del D.Lgs. 75/2017, trasmessa con la nota 4525/19; 
DATO ATTO che questa Amministrazione rispetta le disposizioni di cui alla legge 68/1999 in tema 
di collocamento obbligatorio di soggetti disabili ed appartenenti alle categorie protette; 
VISTA la nota 11301/18 con la quale è stata fornita l’informazione ai sindacati ai sensi dell’art. 7 
comma 1 del CCCL del Comparto; 
VISTA la nota del Dipartimento del Lavoro 22396 del 15/1/19, e verificata la mancanza di 
disponibilità di personale cat. B in mobilità ex art. 34 D.Lgs. 165/01; 



CONSIDERATO che il PTFP si sviluppa in prospettiva triennale e va adottato annualmente con la 
conseguenza che di anno in anno può essere modificato in relazione alle diverse e mutate esigenze 
normative, organizzative o funzionali; mentre l'eventuale modifica in corso di anno è consentita 
solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve essere in ogni caso adeguatamente 
motivata; 
ACQUISITO il parere favorevole ed il visto di legittimità del Direttore Generale dell’Ente;  
       

 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa: 
 
- E’ adottato il “Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP) dell’IRVO anni 2020-2022”, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto. 
- Il Direttore Generale è autorizzato, dopo aver espletato tutte le procedure di legge in merito 
prescritte, a procedere all’ assunzione programmata nel PTFP finalizzata alla stabilizzazione del 
personale avente qualifica non dirigenziale che ha svolto servizio nell’IRVO a tempo determinato, 
ex art. 20 c. 2 del D.Lgs. 75/2017; 
- Il PTFP anni 2020-2022”, ai sensi dell'art. 6 ter del D. Lgs. 165/2001, comprensivo dei relativi 
allegati, sarà trasmesso secondo le modalità in atto, al sistema di cui all'art. 60 del D.Lgs. 
30.03.2001 n. 165, entro 30 giorni dalla sua adozione; rimane fermo, in assenza di tale 
comunicazione, il divieto di procedere alle assunzioni di cui al precedente articolo 2. 
- Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale dell'IRVO anni 2020-2022”, verrà pubblicato sul 
sito web istituzionale ai sensi dell'articolo 16 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33.  
 
La presente deliberazione verrà trasmessa al Collegio dei Revisori, all’Organo di Vigilanza di 
questo Istituto e pubblicata sul sito istituzionale ai sensi delle vigenti disposizioni. 
 
         

Il Presidente  
        F.to Dott. Sebastiano Di Bella  
 
 
Parere Favorevole         
Visto per la legittimità ex art. 20 L.R. 19/2005 
Il Direttore Generale  
F.to Alberto Pulizzi  
 
 
 
Il Responsabile U.O. Risorse Umane 
F.to Sara Pellegrino 
 
 
 
VISTO  
La responsabile U.O. contabilità 
F.to Emilia Mulè 
  
 
 
  
  



 

REGIONE SICILIANA 

 

IRVO 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2020-2022 

PREMESSA 

Il presente documento costituisce programmazione del fabbisogno di personale dell’IRVO 
formulata, per il triennio 2020-2022, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001. 

  Quest’ultimo stabilisce che il piano triennale dei fabbisogni va adottato annualmente: ciò allo 
scopo di adeguare la programmazione in parola alle reali esigenze nascenti dal turn over dei 
lavoratori a seguito della loro cancellazione dai ruoli, dall'esigenza di avvalersi di nuove e 
diverse emergenti professionalità, dai vari mutamenti di carattere organizzativo e, non da ultimo, 
dagli eventuali mutamenti normativi in materia.  

  Ai sensi del comma 2 dell’art 33 del  D.Lgs. n. 165/2001 alle Pubbliche Amministrazioni che 
non ottemperano alla ricognizione annuale ex c. 1, terzo e quarto periodo, dell'art 6 in parola è 
fatto divieto sia di effettuare assunzioni, sia di instaurare rapporti di lavoro con qualunque 
tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 

1.ASSETTI ORGANIZZATIVI 

La presente programmazione origina dalla ricognizione del personale effettuata in ultimo con 
il DDG n. 6 del 29 gennaio 2020 (All. 1) e si sviluppa, quindi, in prospettiva triennale, in stretta 
coerenza con l'organizzazione degli uffici e con il Piano Triennale della Performance adottato 
dall’IRVO con delibera commissariale n. 6 del 28 maggio 2020, e con le indicazioni del DEF 
della Regione Siciliana approvato con delibera di Giunta n. 281 del 1 luglio 2020 che prevede un 
programma di valorizzazione degli Enti collegati all’Assessorato Agricoltura e in particolare con 
le funzioni strategiche che l’Istituto dovrà continuare a svolgere. 

Lo scopo è quello di individuare, nel periodo di riferimento, l’adeguato fabbisogno di 
personale che possa garantire all’IRVO lo svolgimento delle attività programmate ed il 
raggiungimento degli obiettivi di performance prefissasti, nel rispetto dei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili derivanti dai vincoli nazionali e regionali in merito vigenti. 

  L'attuale assetto organizzativo dell'IRVO è quello riportato nell'allegato 2 – funzionigramma, 
approvato da ultimo, con Delibera del Commissario Straordinario n. 3 del 24 aprile 2020 in 
applicazione dell’articolo 49 comma 1 della L.R. 9/2015. 

2.ANALISI DELLE ESIGENZE E FABBISOGNO 

La presente programmazione del personale espone la disponibilità quantitativa e qualitativa 
delle risorse umane necessarie a ciascuna struttura, per la realizzazione degli obiettivi 
istituzionali. 



 

Se ci si riferisce all’ultima pianta organica formalmente approvata (allegato B alla Delibera 
del CdA 116/88) che prevedeva 138 unità (all. 3), il gap rispetto al dato dell’ultima ricognizione 
è di 67 unità, anche considerando il personale che opera provvisoriamente in Istituto ad altro 
titolo. Il dato appare particolarmente significativo anche alla luce delle nuove competenze 
attribuite all’ente ed all’aumento esponenziale degli adempimenti amministrativi e di controllo. 
La ricognizione della dotazione organica evidenzia inoltre la grave carenza di personale per lo 
svolgimento delle funzioni ausiliarie (0 in categoria A e 2 in categoria B di cui una a T.D.). 

Nel triennio 2015/2017 sono state pensionate le seguenti 4 unità: 
  

1 istruttore C 4 - 2 funzionari D 6 - 1 Dirigente III fascia. 
  
   Nel 2018 sono stati collocati in quiescenza altri 2 istruttori, categoria C. 
   Nel 2019 sono stati collocati in quiescenza 4 funzionari cat. D ed 1 Dirigente di III fascia. 
    
   Negli anni precedenti, a decorrere dal 2009, le cessazioni dal servizio senza turn over, sono 
state 22. 
Si tenga conto inoltre che nell’anno in corso è stato collocato in quiescenza 1 Dirigente di III 
fascia e dal 1 novembre verrà collocata in pensione un’altra unità di personale – istruttore, cat. C4 
e che l’IRVO anche per i prossimi anni andrà incontro ad ulteriori pensionamenti in conseguenza 
delle ultime disposizioni normative dettate in ambito nazionale e dell'elevata età anagrafica 
media ed anzianità contributiva dei dipendenti (all 4).        

Il fabbisogno di personale, rappresentato da ciascun dirigente, è stato determinato dagli stessi 
in primo luogo considerando l’attuale personale assegnato in dotazione alle strutture, risultate 
tutte attualmente sottodimensionate a causa dei su riportati pensionamenti, tenendo conto, altresì, 
delle esigenze operative programmate dell'Amministrazione e degli obiettivi da realizzare. 

Il metodo utilizzato si basa pertanto su una valutazione delle attività da svolgere e dei servizi 
da erogare in relazione agli obiettivi che l'Amministrazione intende darsi e non sulla mera 
sostituzione dei posti resisi vacanti a causa del mancato turn over fisiologico nel triennio di 
riferimento.  

Al riguardo la rilevazione espletata ha restituito, per il medio termine, un forte fabbisogno per 
alcune strutture; tali esigenze, vengono così individuate: 
 

A NOTE B NOTE C NOTE D NOTE

DIREZIONE

SEGRETERIA O.I. 1
collaboratore 

archivista 1 segreteria O.I.

UFFICIO DI DIREZIONE 1
informatico x sito 

istituzionale
2

 gestione affari generali; 

programmazione e controllo

CONTABILITA' E BILANCIO 1 bilancio - amministrativo/contabile

RISORSE UMANE 2 portineria 1 gest.presenze 1 gestione materia pensionistica

ATTIVITA' FIERISTICHE 1
funzionario tecnico per progettazione e 

collaudi strutture espositive

AREA TECNICO SCIENTIFICA 1

informatico x 

sistema 

informativo

1 informatico x sistema informativo

ODCC VINI  2

 controlli 

documentali 

Palermo

1

segr tecnica e 

controlli 

documentali

2 1 segr. Tecnica e 1 ispettore

ODCC OLI  2
collaboratori 

amministrativi
1 ispettore

LABORATORI MULTISITO 2
segr Pa e 

Marsala
1 enologo

RICERCA SPERIMENTAZIONE 1
 cantiniere 

Marsala

MICROBIOLOGIA APPLICATA 1 tecnico laboratorio

SUPPORTO AMMINISTRATIVO

TOTALE 2 8 4 12 26

Costo iniziale complessivo 

annuo € 53.574,00 € 231.555,00 € 131.719,00 € 457.799,00 € 874.647,00

Esigenze 2020

 
 



 

Dalla superiore tabella emerge un’esigenza di personale a tempo indeterminato pari a 26 unità   il 
cui costo iniziale complessivo annuo ammonta a €874.647.    

E' evidente che la premessa a ogni processo di ripianificazione delle dotazioni di personale 
deve partire dall'analisi delle disponibilità finanziarie. 

A tal proposito occorre rappresentare che l’art. 4 comma 2 della L.R. 14/2019 ha stabilito che 
“  A decorrere dall'anno 2019, in deroga alle disposizioni di cui al comma 10 dell'articolo 1 
della legge regionale 29 dicembre 2008, n. 25, l'amministrazione regionale nonché gli enti di cui 
all'articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, possono procedere ad assunzioni di 
nuovo personale del comparto non dirigenziale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa non superiore al 75 per 
cento per l'anno 2019, all'85 per cento per l'anno 2020 ed al 100 per cento a decorrere dall'anno 
2021 di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente, escluso quello 
collocato in quiescenza ai sensi dell'articolo 52, commi 3 e 5, della legge regionale n. 9/2015. 

La norma riguarda soltanto le assunzioni di personale del comparto non dirigenziale in quanto 
il successivo comma 3 dello stesso art., autorizza l’assunzione di nuovo personale con qualifica 
dirigenziale esclusivamente per l’Amministrazione regionale. 

Nella tabella seguente vengono riportati i limiti di spesa calcolati secondo la superiore 
normativa 

Data Retribuzione Oneri T ota le

Ce ssazione Fissa (*) Spesa 2020 2021 2020 2021

DIPENDENTE 1 D5 31/07/2019 42.303,30 16.152,32 58.455,62 58.455,62 58.455,62 49.687,28 58.455,62

DIPENDENTE 2 D6 31/07/2019 42.690,05 16.301,44 58.991,49 58.991,49 58.991,49 50.142,77 58.991,49

DIPENDENTE 3 D6 31/07/2019 46.341,62 17.709,41 64.051,03 64.051,03 64.051,03 54.443,38 64.051,03

DIPENDENTE 4 D6 31/10/2019 44.280,21 16.914,57 61.194,78 61.194,78 61.194,78 52.015,56 61.194,78

DIPENDENTE 5 C4 31/10/2020 28.640,69 10.886,16 39.526,85 0 39.526,85 0 39.526,85

Totale 242.692,92 282.219,77 206.288,98 282.219,77

(*) Contributi INPS, Contributi Buonuscita, IRAP, Premio INAIL

Persona le  cessato da l servizio Pos.
T ota le  Spe sa  a l 100% Limiti di Spesa

 

Tale limite di spesa costituisce il budget delle risorse assunzionali utilizzabile per il 
reclutamento di nuovo personale. 

Si rappresenta inoltre, che qualsiasi eventuale procedura di reclutamento di nuovo personale 
potrà essere svolta previa attivazione delle procedure di mobilità attualmente previste dal D. Lgs. 
165/2020 e che allo stato attuale l’IRVO non ha obbligo di assunzioni ex L. n. 68/1999, avendo 
tra l’altro in servizio anche un centralinista non vedente. 

 

3.DOTAZIONE ORGANICA - SPESA POTENZIALE MASSIMA 

Secondo il disposto dell’articolo 6 del D.Lgs 165/2001, la dotazione organica si configura 
come strumento che, facendo riferimento al piano triennale dei fabbisogni, individua in termini 
non solo quantitativi e qualitativi ma anche finanziari, il personale con rapporto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato che ogni singola Pubblica Amministrazione ritiene 
necessario per garantire le prestazioni che è tenuta ad erogare. 

Come si evince dal DDG 6/2020, oltre ai dipendenti a tempo indeterminato, l'IRVO si è 
avvalso per l'espletamento delle sue attività istituzionali di personale Resais, di personale ex PIP 
Emergenza Palermo, di un dipendente a Tempo Determinato (B1) oltre che di un dirigente 
esterno con incarico a tempo determinato di Dirigente Generale. 



 

Il sistema della programmazione dei fabbisogni previsto dal d.lgs 75/2017 muove dai seguenti 
presupposti. 

Non si considera più la dotazione organica “di diritto” e si parte da due ordini di grandezza: 
1)     la dotazione organica “di fatto”, quindi il ruolo dei posti coperti (come da ricognizione 

DDG 6/2020); 

2)     i fabbisogni di personale, da rilevare ex novo e da aggiornare anno per anno 

Per gli anni 2020 - 2021 - 2022 la dotazione organica necessaria viene determinata, in esito al 
personale cancellato e prevedibilmente da cancellare dai ruoli organici nel corso del triennio ai 
sensi delle disposizioni pensionistiche applicabili ai dipendenti IRVO ed in base alle esigenze 
individuate dai Dirigenti delle strutture tenuto conto dell’attuale quadro complessivo delle 
attività istituzionali (all 5).  

Resta fermo che le esigenze sono state determinate tenendo conto della continuità di utilizzo 
del personale Resais ed ex PIP e verranno riviste in caso contrario.  

 
L’articolo 1 comma 557 della L. 296/2006 impone il contenimento delle spese di personale “al 

lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri 
relativi ai rinnovi contrattuali garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia”. Il successivo 
comma 557 quater (introdotto con D.L. 90/2014) stabilisce che “Ai fini dell'applicazione del 
comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al 
valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”. 
Pertanto viene considerata la media delle spese di personale del triennio 2011/2013 (voci indicate 
nella delibera della Corte dei Conti 13/2015).  

L’importo, come da bilanci consuntivi è il seguente: 
2011  € 4.931.291                   
2012  € 4.374.003 
2013  € 4.619.126 
Media  € 4.641.473  

detto importo non può essere in ogni caso superato costituendo la spesa potenziale massima 
sostenibile ex art. 6 comma 3 D.Lgs. 165/2001 (all. 6). 

 
Anche per la dotazione organica di fatto del personale (dirigenza e comparto), determinata al 

31/12/2019 con la sopra citata ricognizione in maniera meramente quantitativa di unità, viene 
data una rappresentazione in termini finanziari (sempre secondo i criteri di cui alla citata delibera 
della C.d.C.) per un onere complessivo di € 3.791.656 (all. 7) che costituisce il costo 
complessivo sostenuto dall’Istituto a quella data, e, come è evidente, non supera la spesa 
potenziale massima sostenibile. 

  

4.PROFILI PROFESSIONALI 

Ad oggi nell'IRVO non sono stati istituiti i profili professionali previsti dall'art 5, c. 1, della 
L.R. n. 10/2000, così come nell’Amministrazione Regionale; ma vige la L.R. 16 gennaio 2012, n. 
9, la quale all'art 1 c. 5, ha stabilito l'utilizzazione del personale di ruolo e non di ruolo in ogni 
ramo d'amministrazione indipendentemente dalle finalità per le quali è stato in origine assunto. 

L’attuale assegnazione del personale non può, al momento, dunque tenere conto dei profili 
professionali, bensì delle categorie così come individuate per il personale del comparto non 
dirigenziale con i relativi CC.CC.R.L. in vigore. 



 

Il personale di ruolo e non di ruolo può comunque essere utilizzato in ogni ramo 
d'amministrazione indipendentemente dalle finalità per le quali è stato in origine assunto (LR 
9/2012, art 1, c. 5). 

Per una successiva elencazione di specifici profili professionali si terrà conto del piano in 
corso di elaborazione da parte del Dipartimento Funzione Pubblica e Personale per la 
riprogettazione e definizione del sistema professionale della Regione Siciliana con il supporto 
del Dipartimento Funzione Pubblica nazionale. 

5.PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 

L'IRVO, non considerando il Direttore Generale dell’ente, facente parte del ruolo dei dirigenti 
della Regione Siciliana - in assegnazione temporanea -, oggi utilizza, n. 1 unità di personale 
precario, il cui contratto a T.D. è stato attualmente prorogato, in categoria B1, fino al 31/12/2020, 
ex art. 1 comma 2 L.R.  26/2019. 

In analogia a quanto previsto in merito dalla Giunta Regionale, con deliberazione n. 413 del 
15/09/2017 "Superamento del precariato storico della Regione ~ Mandato ai Dipartimenti regionali 
della funzione pubblica e del personale e delle autonomie locali dell'Assessorato regionale della 
autonomie locali e della funzione pubblica ", l’Istituto intende procedere alla " stabilizzazione secondo 
le leggi statali e regionali per il superamento del precariato storico".  

L'art 20 del D.Lgs n. 75/2017 introduce una disciplina, di natura transitoria, finalizzata alla 
stabilizzazione del personale precario attraverso una valorizzazione delle "professionalità da tempo 
maturate e poste al servizio delle Pubbliche Amministrazioni". Le nuove disposizioni hanno un 
impatto nelle organizzazioni del personale delle amministrazioni nel triennio 2018-2020. 

La suddetta norma prevede due distinte modalità, a carattere straordinario e transitorio, per il 
passaggio dell'attuale personale precario non dirigenziale nei ruoli del personale a tempo 
indeterminato: 

• la diretta assunzione dei dipendenti a tempo determinato in possesso di tutti gli specifici 
requisiti indicati al c. l dell'art 20; 

• la previsione di concorsi riservati a soggetti che abbiano prestato servizio mediante 
forme di lavoro flessibile, al c. 2 della medesimo art. 20. 

 
La L.R. n. 8/2018 ha disposto (art 26, comma 10) l'applicazione dell'art 26, comma 6, della 

medesima legge, anche al personale degli Enti sottoposti a tutela e vigilanza della Regione, così 
consentendo l’avvio delle procedure di stabilizzazione dei lavoratori a tempo determinato con 
contratti a tempo indeterminato e l’art. 1 L.R. 26/2019 ha soppresso il riferimento al termine del 
31/12/2018 per l’avvio delle predette procedure. 

Nel caso dell’IRVO ricorrano le condizioni di cui al c. 2 dell'art 20, come risulta dal DDG 
247/2018 con cui si è dato l’avvio al procedimento di stabilizzazione nella categoria B livello 1 
dell’unico dipendente a tempo determinato. 

 
L’Istituto intende esercitare la facoltà di stabilizzare detto personale poiché ricorrono effettive 

esigenze funzionali, nel rispetto dei principi generali in materia di programmazione del 
fabbisogno e di dotazione organica illustrate nel presente documento. 

Infatti è stata individuata dai dirigenti responsabili la necessità di avere nella dotazione 
organica, a tempo indeterminato, collaboratori B, per lo svolgimento delle mansioni inerenti al 
profilo come individuate dal CCRL vigente, presso le seguenti U.O.: Segreteria O.I., OdCC Olio 
e Vino, Laboratori, Ricerca e Sperimentazione (vedi tabella “esigenze 2020” di cui al presente 
documento). 



 

Giova inoltre rilevare che, come riportato nel PTFP regionale “l'Unione Europea ha 
evidenziato che il rapporto di lavoro è normalmente a tempo indeterminato e in caso di 
reiterazione del contratti a termine si intesta alla P.A. una responsabilità e il diritto al 
risarcimento del danno in capo al lavoratore. Tale orientamento, benché il suddetto personale 
sia stato prorogato in ragione di apposite disposizioni normative, ha visto, anche di recente, 
l’amministrazione regionale soccombente nei relativi contenziosi”. 

Stante quanto precede si rende quanto mai opportuno procedere in tempi celeri alla 
stabilizzazione del suddetto personale. 

6.MISURE DI CONTENIMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA DI 
PERSONALE - CESSAZIONI NEL TRIENNIO 

L'IRVO ha già da tempo ridotto le sue spese di personale per i pensionamenti sopra riportati; 
altri risparmi sono stati determinati dall’applicazione delle disposizioni regionali relative al 
contenimento delle spese per le retribuzioni accessorie del comparto e della dirigenza. 

Le previsioni di pensionamento (come evidenziato nell’all.4) in base alla normativa vigente 
sono le seguenti:  

2020   - 2 unità 
2021   - 2 unità  

7.RICAMBIO GENERAZIONALE 

Come sopra rappresentato l’art. 4 comma 2 della L.R. 14/2019 ha sbloccato le assunzioni di 
nuovo personale del comparto non dirigenziale con i limiti di spesa ivi indicati. 

Al fine di assicurare il necessario turn over, saranno verificate le condizioni operative per 
l’avvio, nell'arco temporale di riferimento, delle procedure concorsuali necessarie alle 
assunzioni, ferma restando la necessità della sostenibilità economica connessa alla situazione 
finanziaria dell’Istituto. 

 

8.RISORSE ASSUNZIONALI - ASSUNZIONI PROGRAMMABILI 

Per il 2020 le risorse disponibili sono quelle calcolate per la stabilizzazione del personale 
precario in base alle norme vigenti e secondo le indicazioni fornite dalla Circolare M.S.P.A. 
3/2017: 

• spesa media per contratti flessibili anni 2015 - 2017 ex art. 20 comma 3 D. Lgs. 75/2017 
e art. 9 comma 28 D. Lgs. 78/2010 (considerato il rispetto delle disposizioni relative alla 
riduzione delle spese per il personale di cui al comma 557 art. 1 L 296/2006): € 
37.505.82, 

• disponibilità del 50 % dei risparmi per i pensionamenti intervenuti nello stesso triennio, 
tenuto conto dell’equiparazione agli enti locali, operata dal citato art. 26 della L.R. 
8/2018, ammontanti complessivamente ad € 113.230,52. 

• risparmi derivanti da  pensionamenti anno 2019 € 242.692,92 
• risorse proprie ex bilancio di previsione 2020/2022: entrate legate alle OdCC quantificate 

sul cap. E 71, in € 1.650.000 nel 2020, € 1.700.000 nel 2021 ed € 1.800.000 nel 2022 e E 
73 in € 100.000 nel 2020, € 110.000 nel 2021 ed € 120.000 nel 2022. 

 Le risorse sono quindi sufficienti a coprire la spesa prevista per la stabilizzazione considerato 
che il costo iniziale per un dipendente di categoria B 1 è pari ad € 28.945 comprensivo degli oneri 



 

e contributi a carico dell’ente. L’importo è coperto dallo stanziamento di bilancio previsto sui 
capitoli 12 retribuzioni fisse comparto e 20 oneri personale ruolo. 

Considerato che con il DDG 247/2018 è stato avviato il procedimento di stabilizzazione 
dell’unico dipendente a tempo determinato e che con DDG 305/2019 è stato prorogato il rapporto 
di lavoro a tempo determinato del predetto dipendente fino al 31/12/2020 si prevede che nel 
corrente anno, possa essere concluso il relativo procedimento di stabilizzazione verificato il 
possesso dei requisiti di cui al c. 2, art 20 D.Lgs. n. 75/2017. 

Con il prossimo aggiornamento annuale il presente Piano potrà essere riveduto con la 
previsione di procedure di reclutamento ordinarie di risorse umane, già nel corso del triennio di 
riferimento della presente programmazione, anche in dipendenza di un eventuale mutamento del 
vigente quadro normativo in materia di turn over del personale con il ricalcolo delle relative 
nuove facoltà assunzionali e con conseguenti risorse finanziarie che a tal fine saranno individuate 
sempre nel limite fissato dalla normativa vigente. 

Il presente PTFP costituisce pertanto autorizzazione per il Direttore dell’IRVO a procedere 
nell'anno 2020 alla stabilizzazione del personale a tempo determinato previa verifica delle 
condizioni prescritte dalla normativa in materia. 

Secondo le indicazioni della citata circolare Ministeriale 3/2017, sono state esperite le 
procedure ex art. 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001 (mobilità personale in disponibilità) con esito 
negativo alla data del 30 luglio 2020 (ultimo aggiornamento utile sul sito del Dipartimento 
Lavoro dell’Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro). 

 

9.CONCLUSIONI   

Il PTFP IRVO 2020/2022 viene redatto senza maggiori oneri per la finanza pubblica e indica, 
in termini finanziari, la dotazione organica e il valore dei fabbisogni programmati non superando 
- con la previsione delle effettive assunzioni, limitate per il 2020 alla sola stabilizzazione di un 
dipendente in categoria B 1- la spesa potenziale massima sostenibile determinata come da legge, 
tenuto conto delle relative risorse assunzionali. 

Per quanto riguarda gli adempimenti prescritti dall'art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006, con delibera 
commissariale n. 11 del 13 luglio 2020 è stato adottato il piano triennale delle azioni positive 
dell’IRVO per il triennio 2020 - 2022, tendente ad assicurare la rimozione degli ostacoli che di 
fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità, che costituisce insieme al presente 
Piano presupposto per poter procedere a qualsiasi assunzione di nuovo personale. 

Ulteriore atto propedeutico è costituito dal Piano triennale della Performance 2020 - 2022 
adottato dall’IRVO con delibera commissariale n. 6 del 28 maggio 2020. 

Il presente PTFP sarà trasmesso secondo le modalità in atto, al sistema di cui all'art. 60 del 
D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, entro 30 giorni dalla sua adozione fermo restando, in assenza di tale 
comunicazione, il divieto di procedere alle assunzioni ( art. 6 ter D.Lgs. 165/2001). 

 
         Il Direttore Generale 
         F.to   Alberto Pulizzi 

 












































